
AVANTITUTTA - e tutti uniti - con il progetto

di acquisizione della Banca nazionale del la-

voro. La linea dei nuovi vertici di Unipol per il

dopo Consorte è chiara: proseguire con l'of-

ferta pubblica di ac-

quisto dell'istituto di

credito romano per-

ché «ci sentiamo nel-

le condizioni di ribadire questa
volontà e di proseguire nel pro-
getto così come elaborato nei me-
si passati». E, se non arrivassero
le necessarie autorizzazioni di
Banca d'Italia e Unipol si trovas-
se con più di due miliardi e mez-
zo di capitali freschi da investire
«si dovrà valutare il da farsi, sem-
pre in una logica di sviluppo e
crescita». Anche perché, se il pro-
getto dovesse naufragare, gli ac-
cordi che legano Unipol - che ieri
in Borsa ha guadagnato il 4,02%
- agli altri partner della scalata
«non comportano impegni parti-
colarmente gravosi».
A parlare è Pier Luigi Stefanini,
il nuovo presidente di Unipol che
ieri a Bologna ha visto riunirsi il
consiglio di amministrazione per
accettare le dimissioni di Giovan-
ni Consorte e Ivano Sacchetti e
ratificare la nomina di Stefanini e
del vice Vanes Galanti. Questi ul-
timi saranno anche amministrato-
ri delegati, ma non per troppo
tempo: «Il cda - spiega Stefanini
- ci ha incaricato di avviare nei
prossimi giorni la ricerca per sce-
gliere la persona o le persone che
ricopriranno questo ruolo». Ri-
cerca che probabilmente si con-
cluderà entro aprile, quando il o i
nuovi manager saranno presenta-
ti all'assemblea dei soci.
A voler continuare l'impegno
sull'Opa è «all'unanimità» l'inte-
ro vertice direttivo di Unipol
(controllata da Holmo - di pro-
prietà delle cooperative - e dalla
finanziaria Finsoe che vede tra i
soci principali il Monte dei Pa-
schi di Siena): se il neopresidente
di Finsoe, Turiddo Campaini,
esprimeva ieri mattina a Firenze
tutte le sue perplessità sull'Opa,
nel pomeriggio a Bologna il Cda
ha «ribadito la volontà e la deter-
minazione di proseguire nell'at-
tuazione del progetto di integra-
zione Unipol-Bnl». Del resto, ri-
corda Stefanini «è vero che nell'
Opa Monte Paschi non ha segui-

to l'aumento di capitale, ma quan-
do Finsoe decise di presentare
l'offerta, ha votato a favore». E
«la collaborazione strategica»
con i senesi rimane «valida».
Il proposito va dunque avanti no-
nostante le bordate. Come quelle
di Massimo D'Alema, che ieri ha
definito l'Opa su Bnl «un proget-
to azzardato». Per Stefanini «le
opinioni sono tutte lecite e legitti-
me. Noi la pensiamo diversamen-

te, altrimenti non avremmo tenta-
to questo percorso». Più dura la
risposta a Luca Cordero di Mon-
tezemolo, secondo il quale chi
gode di vantaggi fiscali come le
cooperative non ha diritto di ac-
quistare una banca. «Che dire?
Mi arrendo», scherza il neo presi-
dente Unipol. Ma «dopo ciò che
ha rappresentato la presenza coo-
perativa in Italia in termini di red-
ditività, di valori e di etica», a
sentire queste dichiarazioni «mi
cascano le braccia», anche per-
ché vengono da «persone che co-
noscono la nostra realtà e dalle
quali mi aspetterei maggiore ri-
spetto». Rispetto che Stefanini
chiede anche per Consorte, che
non è un «virus esterno al mondo
della cooperazione» come lo ha
definito Campaini. Quella del to-
scano «è una definizione molto
secca e non giusta» anche se
«quanto abbiamo letto sui giorna-
li, che ci ha molto addolorato» so-
no «comportamenti - se provati -
inaccettabili». E a chi paventava
un possibile accordo con i baschi
del Bbva, che sembrerebbero in-
teressati a intervenire su Bnl, Ste-
fanini risponde che «in Spagna ci
andiamo volentieri, in vacanza al
mare».

■ di Piero Benassai / Firenze

LA LINEA Fermo nelle sue

convinzioni: coerenza e tra-

sparenza, divisone dei ruoli

tra proprietà cooperativa e

gestione delle imprese, par-

la al passato dell'opa Uni-

pol-Bnl. Schiva con cura il gioco
degli "scenari futuri possibili" e
"per decidere eventuali sviluppi"
dice che si sta attendendo il pro-
nunciamento di Bankitalia. Tu-
riddo Campaini nella sua veste di
presidente di Unicoop Firenze e
di presidente designato di Fin-
soe, dopo mesi di silenzio, ha fi-
nalmente deciso di incontrare i
giornalisti e si sottopone con pi-
glio e lucidità ad una lunga serie
di domande. La decisione degli
organi di vigilanza sono il discri-
mine per scegliere le strategie fu-
ture, ma Campaini ha ben chiara

la sua strategia. "Personalmente -
afferma - mi auguro che altre Co-
op entrino in Banca Monte dei
Paschi perché credo che al movi-
mento cooperativo possa interes-
sare molto una sinergia operativa
tra questa banca e Unipol". E non
esclude che Unicoop Firenze pos-
sa salire ancora oltre quel 2,42%
che già possiede. E i soldi? "Al-
cune cooperative - prosegue -
hanno deciso già di investire dell'
opa su Bnl e se questa dovesse
tramontare…..". Per il futuro am-
ministratore delegato di Unipol

opta per una soluzione "celere
ma non affrettata".
Ma perché ha scelto la Banca
Monte dei Paschi? Perché la ban-
ca senese, che è controllata dagli
enti locali, e distribuisce ogni an-
no decine di milioni di euro per
sostenere lo sviluppo economi-
co, la cultura, il volontariato, lo
sport ha un profondo legame con
il territorio di cui è espressione,
come la sua Unicoop Firenze,
che in sole sette province della
Toscana rappresenta gli interessi
di quasi un milione di soci-consu-
matori. E' di questi giorni la costi-
tuzione di una nuova società pari-
tetica, Integra, tra Unicoop Firen-
ze e Consumit, la società specia-
lizzata nel credito al consumo di
Mps, per la creazione di una carta
che riduca al minimo i costi per i
soci coop ed offra loro servizi pa-
ri a quelli dei grandi circuiti inter-
nazionali.E se l'opa andasse avan-
ti? "Nessuno mi ha chiesto di ri-
nunciare ai miei convincimenti -
afferma Campaini - quando mi

hanno proposto di assumere la
presidenza di Finsoe, né io l'ho
chiesto ad altri. Né mi sono dato
un termine temporale se non
quello strettamente necessario a
ricomporre questa vicenda. Cosa
penso è noto a tutti, comunque bi-
sogna evitare eventuali conflitti
di interesse".. Nella strategia del
presidente di Finsoe sono ben
chiari alcuni obiettivi: le aziende
coop, sia che si occupino di su-
permercato o di assicurazioni
"devono rompere i cartelli per ve-
nire incontro alle esigenze dei so-
ci che rappresentano. Se qualcu-
no con l'Unipol non lo ha fatto ci
deve spiegare perché".
I rapporti con Consorte. L'er-
rore fondamentale , secondo
Campaini, è stato che il movi-
mento cooperativo era al rimor-
chio di Unipol. "Il mio no a Con-
sorte è venuto molto prima dell'
opa su Bnl. Non eravano d'accor-
do sulla governance di quella
compagnia e di quel gruppo. Il
successivo no è stata una conse-

guenza".
Congresso Legacoop. Della
vicenda Unipol e di tutto ciò che
sta comportando arriva a dire,
per assurdo, che " se non ci fosse
stata bisognava inventarla" se
questa permette di aprire un con-
fronto aperto sul futuro e sul ruo-
lo del movimento cooperativo.
Una riflessione a tutto campo che
comprenda anche la politica.
"Non so se deve essere un con-
gresso - afferma - o qualcos'altro.
Ma è indubbio che occorre un
momento di sintesi di questa di-
scussione. Il movimento coopera-
tivo è un corpo sano attaccato da

un virus: quello dell'omologa-
zione. Intanto abbiamo indivi-
duato un antidoto separando
proprietà e gestione ora abbia-
mo bisogno di un vaccino che ci
preservi da tutti i virus dello
stesso ceppo". Per il presidente
di Unicoop Firenze un'unione
tra Legacoop e Confcooperati-
ve è addirittura più vicina di
quanto non si possa pensare.
Fassino e le telefonate. Cam-
paini non ha dubbi: "Per me Pie-
ro Fassino è una persona per be-
ne che merita rispetto e gode di
tutta la mia stima. In questa vi-
cenda, come ha ammesso lui
stesso, qualcosa si poteva rispar-
miare. Credo però che a uno co-
me Fassino non capiterà più una
cosa del genere.
Pretendere che uno non sbagli
mai è impossibile, ma pretende-
re che sbagli poco e riconosca i
suoi errori, è ciò che ci si può at-
tendere e si deve pretendere da
chi porta il peso delle responsa-
bilità".

Il movimento
cooperativo
è un corpo sano
attaccato dal virus
dell’omologazione

L’amministratore
delegato verrà scelto
nei prossimi mesi
probabilmente
entro aprile

Fassino è una persona
per bene
che merita rispetto
e gode di tutta
la mia stima

«Per la compagnia c’è sempre il Monte dei Paschi»
Parla Turiddo Campaini, il nuovo presidente di Finsoe: non rinuncio ai miei convincimenti

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Antonella Cardone / Bologna

Giovanni Consorte ha chiuso ieri
la sua avventura in Unipol e la
sua scalata alla Banca Nazionale
del Lavoro con una lettera di po-
che righe in cui ha dichiarato le
sue dimissioni, rivendicando la
bontà del lavoro svolto nel corso
di tre decenni, tre decenni che
hanno visto Unipol salire da de-
bole assicuratrice venduta dalla
Lancia a grande impresa nazio-
nale. Una lettera quella di Con-
sorte di grande sobrietà, quasi bu-
rocratica anche nell’accenno al-
la strategia avviata per la conqui-
sta di Bnl.
L’ex presidente e amministratore

delegato del-
l’Unipol ieri
si è presenta-
to in via Sta-
lingrado, è
salito in uffi-
cio di matti-
na e in ufficio
è rimasto tut-
to il giorno,
finchè non è

venuto il momento del consiglio
di amministrazione di Unipol, ap-
pena concluso quello di Finsoe,
la finanziaria che controlla Uni-
pol. In abito grigio, con una cami-
cia azzurra a righe, è salito di un

piano e si è presentato. Ha conse-
gnato la lettera e ha subito lascia-
to la sala tornando nel suo ufficio,
scambiando un rapido saluto con
i presenti. C’erano giornalisti ov-
viamente pronti a carpire una sua
espressione o solo una battuta.
Consorte li ha accuratamente evi-
tati: non una parola, non un cen-
no. Ha scelto da tempo la via del
silenzio, in attesa che le indagini
della magistratura sul suo conto
giungano a una conclusione e, co-
me lui spera, a una chiarificazio-
ne delle sue responsabilità. L’ex
presidente di Unipol, indagato a
Milano e a Roma (per aggiotag-

gio, ostacolo all’autorità di vigi-
lanza, manipolazione del merca-
to) è già stato ascoltato dai giudi-
ci, ma è in attesa di un nuovo in-
terrogatorio, non ancora fissato.
Dopo il breve incontro con il nuo-
vo consiglio d’amministrazione,
Giovanni Consorte si è rinchiuso
nel suo ufficio, per riordinare car-
te e cassetti. Nel proprio ufficio
Consorte ha ricevuto la notizia
della nomina del nuovo vertice di
Unipol, Pierluigi Stefanini e Va-
nes Galanti, e ha saputo anche
della conferma del suo piano in-
dustriale e del suo progetto di in-
tegrazione tra Unipol e Bnl.

OGGI

L’Italia ha bisogno delle cooperative, ricorda
il responsabile Programma dei Ds Pierluigi
Bersani. Venga a conoscerci, invita Turiddo
Campaini, presidente di Unicoop Firenze ap-
pena nominato presidente di Finsoe, la cassa-
forte di Unipol. Entrambi replicano alle dichia-
razioni del presidente di Confindustria Luca
Cordero di Montezemolo che ha ribadito un
concetto già più volte espresso: le cooperative
debbono operare attenendosi al ruolo per cui
sono state costituite. Più esplicitamente: «Le
cooperative per essere tali devono fare il me-
stiere per cui sono costituite: chi fa supermer-
cati cresca nei supermercati, chi opera in agri-
coltura in agricoltura, il credito cooperativo
nel credito cooperativo», dice Montezemolo
da Torino. Per poi aggiungere: «Altrimenti si
perdono quei punti chiave della mutualità e

del solidarismo che giustificano il vantaggio
fiscale di cui godono le cooperative e si parla
di cose diverse, alterando le regole della com-
petizione».
Replica Bersani: «Pensiamo che un contributo
grande possa venire anche dalle imprese coo-
perative, così come da quelle capitalistiche,
per dare un futuro a questo paese», dice. «Non
credo che ci sia da guadagnare da contrapposi-
zioni di questo genere perchè noi abbiamo bi-
sogno di tutte le energie per dare un futuro al-
l’Italia». Non ci sono dubbi, però, sul fatto che
sia le cooperative sia le imprese classiche han-
no problemi seri di governance «derivati dalla
evoluzione e dalla crescita di questi anni». E
sulle coop in particolare Bersani prosegue:
«Non so perchè noi soli dovremmo essere pa-
ladini della cooperazione che fa il 7% del Pil in

questo Paese, che ha 30 imprese tra le prime
cento. Noi vogliamo bene a tutte quelle cento
purchè investano e rispettino le regole».
«Venga a conoscerci», dice Campaini, che in
realtà non vorrebbe rispondere direttamente al
presidente di Confindustria. Per Campaini «bi-
sogna stare attenti a non confondere le dimen-
sioni con la vera realtà di una cooperativa».
«Non sono le dimensioni o l’entità di una real-
tà che viene svolta da una cooperativa quella
ne garantisce o meno l’autenticità». E per que-
sto, aggiunge Campaini, «vorrei che uomini
come Montezemolo avessero il tempo di per-
dere un quarto d’ora, venire nella più grande
cooperativa di consumo esistente in Italia, ve-
rificarne i dati imprenditoriali, la connotazio-
ne dal punto di vista sociale, verificarne le po-
litiche a tutela del consumatore, verificare gli
elementi di solidarietà concreti che si realizza-
no perchè potesse farsi un’idea e constatare se

il movimento cooperativo ha legittimità o me-
no a svolgere un certo tipo di ruolo».
La polemica sul ruolo delle coop continua.
Marco Rizzo, presidente degli eurodeputati
comunisti, insiste: «È urgente - dice - la rina-
scita di un “nuovo e vecchio” modo di fare co-
operazione. Obiettivi non possono essere solo
la Borsa, le plusvalenze esentasse e le scala-
te». Parla Montezemolo e, da Porta a Porta
(dove c’è anche il presidente di Legacoop Giu-
liano Poletti), parla anche il ministro Tremon-
ti, per il quale sull’opa Unipol la responsabili-
tà va attribuita alle coop che non hanno rispet-
tato la Costituzione. «Il danno non l’ha fatto
l’amministratore infedele, l’ha fatto questa po-
litica non fedele al dettato costituzionale», di-
ce Tremonti riferendosi al principio della mu-
tualità e assenza di iniziativa speculativa da
parte delle coop previsto dall’articolo 45 della
Costituzione.

Montezemolo vuole che le cooperative non escano dai supermercati
Replicano Bersani (Ds) e il presidente di Unicoop Firenze: «Perché non viene a conoscerci, a verificare le nostre politiche? L’Italia ha bisogno delle coop»

L’esordio di Stefanini:
«Andiamo avanti
col progetto Bnl»
Nessun onere pesante in caso di bocciatura
L’Unipol vola in Borsa in attesa di Bankitalia

IL PERSONAGGIO Una giornata in ufficio, poi il consiglio d’amministrazione per le dimissioni

E Consorte consegna la lettera...

Luca Cordero Di Montezemolo

Pier Luigi Stefanini nuovo presidente di Unipol, parla con i giornalisti a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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